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IL giorno  1l  Marzo  2026  aLLe ore  18,00  in ALtamura  (BA)  aLLa Via Monte  PoLLino n -nda

convocazione  si è riunita  AssembLea  straordinaria  dei soci deLL'associazione  Bimbo  CLub, CF

91017920728  per  discutere  e deLiberare  suL seguente  ordine  deL giorno  :

1) modifica  deLLo statuto  associativo;

2) varie  e eventuali.

Di tutti  í punti  aLL'ordine  deL giorno  è stata  data  notizia  con La convocazione  e sono  stati  messi  a

disposizíone  degLi  associati  tutti  gLi aLLegati utiLi aLLe discussioni  e votazioni  assembleari.

Assume  La presidenza  deLL'assembLea  CarLucci Giuseppina  Maria  che propone  come  segretaria

verbaLizzante  Moramarco  AngeLa  che accetta.

La presidente  riLeva  che  L'assembLea  straordinaria  è stata  regoLarmente  convocata  e che il numero

deL(e persone  presenti  corrisponde  a quelLo  richiesto  dallo  statuto  per  la validità  dell'assemblea

straordinaria  di seconda  convocazione.

La presidente  constata  e fa constatare  La vaLidità  deLL'assembLea  per  deLiberare  suLL' ordine  deL

gíorno,  dichiara  aperta  La seduta.

SuLprimo  punto  aLL'ordine  deL gíorno  prende  La paroLa  CarLucci  Gíuseppina  Maria  La quaLe  iLLustra í

-motivi  che hanno  portato  aLLa modifica  deLLo statuto,  esigenza  di diventare  ente  deL terzo  settore  e

  -procedeíe  aLLa isc-rizíone-  aL íU[TS-REGISTRO  UNICO NAZIONALE  TERZO  SETTORE,  con

 adeguamento  deL[oystatutqaLzdLgs-  117/17,  ottenendo  agevoLazioni  físcaLi significative  per

L'assocìazìone.  AL termìne  deLLa presentazìone  La Presidente  propone  di  non  modifícare

sempLicemente  (O statuto  per  non  ríschiare  di non  ínserire  aLcune  previsiorí  índerogabiLí  per  un Ente

-= ==deL-T-erzo  settore';-ma-própó-n=el'-àp1jrovazione di un nuovo statuto adeguato aL dLg-s 117/17.

- Se- gue  La Lettura  intégralè  deL nuovo  statuto  proposto  cui segue  un breve  dibattito.

ALìerminedeLLa  discussíone  La presidente  dichiara  aperta  La votazíone  per  L'approvazione  deL nuovo

statuto  assocíativo  così come  iLLustrato.

L'AssembLea  a unanimità  deLibera  reLativamente  aL primo  punto  di approvare  iL nuovo  statuto

associativo  posto  ìn Allegato  A al presente  verbale.

Si conferisce  incarico  aLLa Presidente  o deLegato  di prowedere  aLLa registrazione  deLLo stesso,

unitamente  aL presente  verbaLe,  presso  L'Agenzía  deLLe Entrate  e di fare  ríchiesta  di iscrizione  aL

Registro  Unico  deL Terzo  settore  neLLa sezione  corrispondente  alLa categoria  dí Ets índividuata.

Non  avendo  aLtro  da discutere  La presídente  dichiara  concLuso  L'esame  deLL'ordine  deL giorno.

Esauríto  così L'ordine  deL giorno,  nuLl'aLtro  essendoci  da deLiberare,  La presidente  dichiara  scíoLta

L'assemblea  aLLe ore  20,00  delLo  stesSo  giorno.



Non  intervenendo  nessuno, sottoscrive iL presente verbaLe unitamente alla segretaria verbaLizzante

e ne dispone  L'inserimento neL Libro dei verbaLi deLLe assembLee.

Segretario

,%46ù k,p
Presidente

(,,.,ily',,,,  ta'

a.,  :ª(a(l

ac!òé

STATUTO

ASSOCIAZIONE  BIMBO  CLUB  ETS

ONE  - DBNOMINAZIONE

ta, ai sensi del D. Lgs. 3 lu@lio 2017, n. 117 e s.m.i. (in seguito denominato "Codice del
tore"),  un'associazione  senza  scopo  di lucro  denominata

) CLUB"  (d'ora  in  avanti  l'Associazione).

dell'iscrizione  nella  sezione  "Altri  enti  del  Terzo  settore"  del  Registro  unico  nazionale

settore  e pet  la dutata dena steSsai  l'Associazione  insetisce ndla denominazione sociale
o ETS.

..-2':  SEDE  -  DURATA  - ADESIONE

1.  L'Associazione  ha sede in  Altamura  (Ba)  ana via  Monte  Pollino  37. L'Associazione  potrà  istituire

con  delibera  dell'Assemblea  ordinaria  sedi  secondarie,  amrninistrative,  sezioni  locali.

2.  La  variazione  di  sede legale  nen'ambito  comunale,  deliberata  dall'Assemblea  ordinatia  dei  soci,

non  dovrà  intendersi  quale  modifica  del  ptesente  statuto.

3.  La  durata  dell'Associazione  è illimitata.

Art.  3 - SCOPO  ED  OGGETTO  SOCIALF,

3-1 L'Associazione  è autonoma,  libera,  apolitica  ed aconfessionale,  non  ha scopo  di lucro,  neanche

in&etto,  e si propone  di  perseguire  finalità  civiche,  solidaristiche  e di  utilità  sociale  mediante  lo

svolgitnento  delle  attività  &  interesse  generale  di  cui  al successivo  comma  3 in  favore  dei  propri

soci,  dei  loro  familiaíi  o di terzi,  senza  discriminazioni  basate  su sesso,  religione,  îazza  e

condizioni  socioeconomiche.

3-2  Aa Erú  dell'assenza  di scopo  di  lucro,  il  patrimonio  dell'Associazione,  comprensivo  di eventuali

ricavi,  rendite,  proventi,  entt"ate  comunque  denominate,  è utilizzato  per  lo svolgimento

dell'attività  statutaîia  ai fini  dell'esclusivo  perseguimento  di finalità  civiche,  solidaristiche  e di

utilità  sociale.  È.pertanto  vietata  all'Associazione  la distribuzione,  anche  indiretta,  di  utili  ed

avanzi  di  gestione,  fondi  e risenre  comunque  denominate  a fondatori,  soci,  lavoratori  e

collaboratoti,  amministratori  ed altri  componenti  degli  organi  sociali,  anche  nel  caso  di recesso  e

di ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento  individuale  del  rapporto  associativo.

3-3  Aisensi  della  normativa  vigente  in  materia  di  Terzo  settore,  l'Associazione  è costituita  per  lo

svolgimento,  in  via  esclusiva  o quanto  meno  principale,  delle  seguenti  attività  di interesse

generale  di cui  all'articolo  5, comma  l,  del  Codice  del  terzo  settore:

*  educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi  della  legge  28 marzo  2003,  n. 53, e

successive  modificazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale  con  finalità  educativa  (lett.  d);

*  organizzazione  e gestione  di  qttività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse

attività,  anche  editoriali,  di  promozione  e àffusione  della  cultuta  e della  pratica  del  volontariato  e

delle  attività  di  interesse  generale  di cui  al presente  articolo  (lett.  i)

*  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolastica  e al successo

scolastico  e formativo,  alla  prevenzione  del  bullismo  e al contrasto  della  povertà  educativa  (lett.  1)

3-4  L'Associazione  può  esercitare  attività  iverse  da quelle  di  interesse  genetale  a condizione  che

esse siano  secondarie  e strumentali  rispetto  ane attività  di interesse  generale,  in  conformità  a

quanto  stabilito  dal  decreto  di cui  all'articolo  6 del  Codice  del  terzo  settore.  Essa  potrà,  inoltte,
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reperire  spazi  ed.impianti,  aùche  trainite  conúenziotff  con  enti  pnbbLici  o privaú,'  per  lo

svolgimento  dell'attività  istituziònale.

3-5  L'Associazione  può  esercitare  attività  & raccolta  fondi  in  conformità  alle  disposizioni  di cui

all'articolo  7 del  Codice  del  Terzo  settore,  e successive  modificazioni  ed integrazioni.

3-6 L'Associazione  può  awaleísi  di volontati,  ovvero  di persone  che  prestano,  per  libera  scelta  ed in

modo  petsonale,  attività  spontanea,  gratuita,  senza  fini  di  lucro,  neanche  in&etti,  ed

esdusivainente  per  fini  di solidarietà.  L'attività  del  volontario  non  può  essere  retribuita  in alcun

modo  nemmeno  dal  beneficiario  e deve  essere  svolta  secondo  quanto  previsto  nell'art.  '17 del

D.lgs. 117/2017.

3-7  L'zAssociazione  tiene,  a cura  del  Consiglio  Ditettivo  ed in  conformità  alla  normativa  applicabile,

un  registro  dei  volontari  che  svolgono  la loro  attività  in  modo  non  occasionale.

Art.  4 - PATRIMONIO  ED  ENTRATE,

4-1 Il patrirnonio  dell'Associazione  è costituito  dai  beni  mobili  ed immobili  che  pervengono  ad essa

a qualsiasi  titolo,  da elargizioni  e contributi  da parte  di  enti  pubblici  e privati  o persone  fisiche,

dagli  avanzi  netti  di gestione.

4-2  Per  U perseguinnento  dei  propîi  obiettivi  e lo svolgimento  delle  proprie  attività  l'Associazione

potrà  avvalersi  delle  seguenti  entrate:

a) quote  di  iscrizione  e corrispettivi  per  servizi  istituzionali  vetsati  dai  soci;

b) contributi  e liberalità  dei  soci  e di enti  pîivati  o pubblici,

c) sottoscrizioni,  raccolte  pubbliche,  donazioni,  conttibuti  e lasciti  di enti  pubblici,  privati,

associazioni  e soci;

d) proventi  derivanti  da atti'vità  commerciali  svolte  nei  limiti  consentiti  dalla  normativa  vigente.

4-3  In  nessun  caso,  e quini  neppure  in  caso di scioglirnento  della  Associazione,  di  morte,  di

estinzione,  di recesso,  o di esclusione  dall'Associazione,  può  farsi  luogo  alla  ripetizione  di quanto

versato  al pattaimonio  dell"Associazione.

4-4  I versamenti  dei  soci  non  cteano  altri  dititti  di  partecipazione  e, in  particolare,  non  creano  quote

indivise  di partecipazione  trasrnissibili  a terzi,  né  per  successione  a titolo  particolare,  né  per

successione  a titolo  universale.

4-5  Il  Consiglio  Direttivo  annualmente  stabilisce  la quota  di iscrizione  da versarsi  da parte  dei  soci

sia all'atto  dell'adesione  iniziale  che  negli  esercizi  successivi.

a) modifiche  ed integrazioni,  esperibili  dall'Associazione;

b) deliberare  l'esclusione  dei  soci  (oltre  agli  altff  provvedirnenti  disciplinati)  e recepire  con

delibera  le comunicazioni  di recesso  pervenute  da parte  di ciascun  socio;

c) compiere  tutti  gli  atti  e le operazioni  per  la corretta  amministrazione  dell'.Associazione  che

non  siano  spettanti  all'Assemblea,  ivi  compresa  la  deterinazione  della  quota  associativa

annuale;

d) elaboraîe  il bilancio  di esercizio  da sottopoîte  all'approvazione  dell'Assernblea  entro  i130

aprile  di ciascun  anno  ed il bilancio  sociale  (quest'ultirno  nel  caso  in  cui  la sua redazione  sia

obbligatoria  o sia ritenuta  opportuna  dal  medesimo  Consiglio  Direttivo);

e) stabilire  i criteri  per  i rimborsi  ai volontari  e ai soci  per  le spese  effettivamente  sostenute  peî

le attività  svolte  a favore  dell'Associazione;

f)  vigilare  sul  buon  funzionamento  di  tutte  le attività  sociali  e coordinare  le SteSSe.

Att.  5 - SOCI:  REQUISITI  E  PROCEDURA  DI  AMMISSIONE

5-1 Possono  far  parte  dell'Associazione  tutti  coloro  che  ne condividano  le finalità  e i principi

ispiratori  e ne accettino  lo statuto.

5-2  L'adesione  all'Associazione  è a tempo  indeterrninato  e non  può  essere  disposta  per  un  periodo

tempotaneo.  L'Associazione  tiene  un  libro  dei  soci  a cura  del  Consiglio  Direttivo.

"'  5-3 Chi  imende  aderire  an!Associazione  aeve  píesentarc  domaùda  al Consiglio  Directivo  o ad un

consigliere  appositamente  delegato  dal  medesimo  Consiglio,  recante  la dichiarazione  di

- condividere  le finalità  dell'Associazione  e l'impegno  ad osseíarne  statuto  e tegolamenti.

5-4  Il  Consiglio  Direttivo,  o un  consigliere  a ciò  delegato  da quest'ultimo,  esaminano  entro  sessanta

giorni  le domande  ptesentate  e dispongono  in  merito  all'accoglimento  o meno  delle  SteSSe,

dandone  comunicazione  all'interessato.  In  caso  di accoglimento,  la deliberazione  è

immediatamente  efficace  e determina  l'immediato  acquisto  della  qualifica  di socio  da parte

dell'istante.  Qualora  al conseguimento  dello  status  &  socio  si accompagni  U rilascio  di una

tessera,  quest'ultima  deve  essere  prontamente  consegnata  al nuovo  socio.  La  deliberazione  di

amrnissione  del  nuovo  socio  è senza  indugio  annotata  nel  libro  dei  soci.  Il  rigetto  della  domanda

deve  essere  comunicato  e motivato;  chi  ha proposto  la domanda  può,  entro  sessanta  giorni  dalla

comunicazione  della  deliberazione  di  rigetto,  chiedere  che  sull'istanza  si pronunci  l'Assemblea

dei  soci,  che  delibera,  se non  appositamente  convocata,  in  occasione  della  sua successiva

convocazione.

5-5  La  qualifica  di  socio  è personale  e non  è trasmissibile  per  nessun  motivo  e titolo.

5-6  Tutti  i soci  sono  effettivi  e hanno  imedesimi  &itti,  che  esercitano  nel  rispetto  dene norme

statutarie  e regolamentari.  In  particolare,  oltte  a quanto  previsto  dana legge  e dal  presente

statuto,  i soci  hanno  i seguenti  diritti:

a) il diritto  a partecipare  alle  attività  associative;

b) U diritto  di voto  in  Assemblea;

c) U diritto  di candidaîsi,  se maggiorenni,  alle  cariche  sociali;

d) U &itto  di esaminare  i libri  sociali  facendone  richiesta  motivata  al Consiglio  Diíettivo,  che

consente  al socio  l'esame  entro  30 giorni  dalla  richiesta.  L'eventuale  estrazione  di copie  è a spese

del  socio  richiedente  e deve  avvenire  nel  rispetto  della  normativa  sulla  privacy.

5-7  Tptti  i soci  hanno  i medesimi  obblighi,  cosi  come  fissati  dallo  statuto  e dalla  normativa  vigenti.

In'particolate,  essi  sono  tenuti  ad osservare  lo  statuto,  a rispettare  le decisioni  degli  organi  sociali

e a versare  le quote  associative.

5-8 Le quote  associative  ed ogni  altro  conttibuto  versato  all'Associazione,  non  sono  trasfetaibili  a

nessun  titolo,  rivalutabili  né restituibili  ai soci.

5-9 I soci  rninori  di  età formulano  la domanda  di ammissione,  esercitano  i propri  diritti,  induso  il

diritto  di voto  in  assemblea,-ed  adempiono  ipropri  obblighi  mediante  i loro  rappresentanti  legali.
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0-6  La  perdita  per  qualsîasi  causa  della  qualifica  di socio  non  amibuisce  a qùest'u1timo  alcun  diritto  '

alla  restituzione  delle  quote  e déi contributi  versati  all'Associazione.

Art.  7 - OBBLIGHI  ASSICURATIVI

7-1 L'Associazione  dovrà  dotarsi  di copertura  assicurativa  pet  la responsabilità  civile  verso  terzi  e

dovrà  inoltre  sottoscrivere  copertura  assicurativa  contro  gli  infortuni  a beneficio  dei  singoli  soci.

7-2 L'Associazione  è tenuta  ad assicurare  i volontari  di cui  si avvale,  anche  occasionalmente,  contro

gli  infortuni  e le malattie  connessi  allo  svolgimento  dell'attività  di  volontariato,  nonché  peí  la

responsabilità  civile  verso  iterzi.

Art.  8 - ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE

8-1 L'ordinamento  interno  dell'Associazione  si basa  sui  principi  di  democrazia  e di uguaglianza  dei

diritti  di tutti  i soci.  Le  catiche  sociali  sono  elettive.

8-2  Sono  organi  dell'Associazione:

a) l'Assemblea;

b) il  Presidente;

c) il  Consiglio  Direttivo;

d) l'Organo  di controllo,  nei  casi  in  cui  la sua nomina  sia per  legge  obbligatoria.

8-3 Tutti  gli  organi  dell'Associazione  possono  riunirsi  in  modalità  "a  distanza",  con  gli  intervenuti

dislocati  in più luoghi,  contigui  o distanti,  audio/video  conegati, a condizione  che  siano  rispettati  il

metodo  collegiale  e i principi  di buona  fede  e di parità  di trattamento  dei  componenti  dell'organo.

8-4  L'Associazione  deve  tenere  i seguenti  libri  sociali:

a) libro  dei  soci;

b) registro  dei  volontari;

c) libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in  cui  devono  essere  trascritti  anche  i

verbali  redatti  per  atto  pubblico;

d) libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del  Consiglio  &ettivo  e di eventuali  altri  organi  sociali.

Art.  9 - ASSEMBLEA

9-1 L"Assemblea  dei  soci  è l'organo  sovrano  dell'Associazione.

9-2 Essa  è composta  da tutti  i soci  iscritti  nel  libro  dei  soci  da almeno  tîe  mesi  ed in regola  con  U

versamento  delle  quote  associative.

9-3 L'Assemblea  è convocata  dal  Presidente  dell'Associazione  o, in  caso  di suo  impedimento,  dal

Vicepresidente  oppure,  in  subordine,  dal  Consigliere  più  anziano.

9-4 L"Assemblea  deve  essere  convocata  altneno  una  volta  all'anno,  entro  i130  aprile,  per  l'approvazione

del  bilancio  d'esercizio,  per  l'eventuale  rinnovo  delle  cariche  sociali,  e per  ogni  altra  decisione  che  ad

essa  compete-o  le viene  sottoposta.  Essa  è inolttae  convocata  ogni  qualvolta  il Consiglio  Diîettivo  lo

reputi  opportuno  o quando  ne sia fatta  richiesta  da alrneno  un  decimo  dei  soci  in regola  con  il

versamento  delle  quote  associative.

- - 9-5-In  Àssemblea  ciascun  socio  ha  un  voto.  Si applica  pertanto  il principio  del  voto  singolo  di  cui  all'art.

24, conuna  2, del  Codice  del  tetzo  settore.  Ciascun  socio  può  farsi  rappresentare  in  Assemblea  da un

altro  socio  mediante  delega  scritta,  anche  in  calce  all'avviso  di  convocazione.  Nessun  socio  può

rappresentare  più  di  un  altro  socio.

9-6 I cornponenti  del  Consiglio  Direttivo  non  hanno  diritto  di  voto  nelle  deliberazioni  di approvazione

del  bilancio  e in  quelle  che  riguardano  la  loro  responsabilità.

9-7 L'Assemblea  è presieduta  dal  Ptesidente  del  Consiglio  Direttivo  o, in  caso  di suo  impedimento,  dal

Vicepresidente  oppure,  in  subordine,  dal  Consigliere  più  anziano  ovvero,  in  ultitna  istanza,  dalla  persona

di  volta  in  voka  designata  dagli  intervenuti.

9-8  Il Presidente  nomina  tra  i soci  il Segretario  verbalizzante.
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"9-9  Spetta  al Presideùte:  coiìstatare  ii diritto'déi  presetati  a pàrtecipare  alla'.Assemble'a  ellàªvalidità  d'ella

costituzione  dell'Assemblea  stesSa.

940-L'Assemb1ea,  sia ordinaria  che  straordinaria,  è validamente  costituita  in  prima  convocazione

quando  sia presente  la metà  più  uno  dei  soci  aventi  diritto  al voto;  in  seconda  convocazione  l'Assemblea

è validamente  costituita  qualunque  sia il numero  dei  soci  intervenuti.  L'avviso  di convocazione  deve

.pt;g;dere  anche  orario  e luogo  di svolgimento  della  seconda  convocazione,  che  non  può  svolgersi

Qg0quattro  ore dalla prima convocazione.
ordinaria  delibera  a maggioranza  assoluta  dei  soci  presenti  o rappresentati.

o': Jr42  PerìQiaQ  fi delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle
e è necessaria  la presenza  di  almeno  della  maggioranza  dei  soci  aventi  diritto  al voto

in p<itna cori fi: one, mentre è sufficiente la presenza di altneno un quarto degli stessi in seconda
coní4(;-aziqÀàª." ora  validamente  costituita  l'Assemblea  delibera a maggioranza  assoluta dei soci

presentl,,J;Y  !

9I13a P-er la delle  deliberazioni  dell'Assemblea  straordinaria  chiamata  ad esprimersi  sullo

scioglis»fo  dell'Associazione  e sulla  devoluzione  del  suo patrimonio  residuo  sono  necessari  la

presenza  e il voto  favorevole  di  almeno  i tre  quarti  dei  soci.

9-14  L'Assemblea,  sia ordinaria  che  straordinaria,  viene  convocata  mediante  affissione  di  apposito

Avviso  di convocazione"  in  bacheca,  presso  la sede  associativa,  con  almeno  15  giotni  di  anticipo

rispetto  ana data  della  riunione,  nonché  con  ogni  altra  forma  di pubblicità  ritenuta  idonea  dal  Consiglio

Direttivo.  L'Associazione  tiene,  a cura  del  Consiglio  Direttivo,  un  libro  delle  adunanze  e delle

deliberazioni  dell'Assemblea,  in  cui  devono  essere  trasctitti  anche  i verbali  redatti  per  atto  pubblico.

9-15  L"Assemblea  ordinaria:

a) nornina  e revoca  il  Ptesidente  e i componenti  del  Consiglio  Direttivo  pîevia  definizione  del  loro

numeroª

b) approya  il bilancio  consuntivo  di  esercizio;

c) determina  gli  indirizzi  secondo  i quali  deve  svolgersi  l'attività  dell'Associazione  e delibera  sulle

proposte  di  adozione  e modifica  di  eventuali  regolamenti;

d) noina  e îevoca,  quando  ciò  è obbligatoffo  per  legge,  i componenti  dell'Organo  di conttollo;

e) delibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di  responsabilità

nei  loro  confronti;

f)individua  le attività  divetse  da quelle  di  interesse  generale  che,  nei  limiti  consentiti  dalla  legge,

possono  essete  svolte  4a11'Associazione;

g) delibera  su ogni  altra  materia  ad essa riservata  dalla  legge  e sugli  altri  argomenti  iscritti  all'ordine  del

gíorno.

9-16  L'Assemblea  straordinatia:

a) delibera  sulle  proposte  di modifica  dello  statuto;

b) delibera  sulla  ttasformazione,  la fusione  e lo  scioglimento  dell'Associazione  e sulla  devoluzione  del

suo  patrimonio;

c) delibera  sugli  altri  aîgomenti  posti  all'orine  del  giorno.

Art.  10  - CONSIGLIO  DIRETTIVO  E  PRESIDENTE

10-1  Il  Consiglio  Dì'ettivo  è l'oígano  responsabile  della  gestione  dell'Associazione  e cura  colleg'almente

tutta  l'attività  associativa.

10-2  Il  Consiglio  Ditettivo  è composto  da un  minimo  di3  ad un  massimo  di7  membri  eletti

dall'Assemblea,  ivi  compreso  il Presidente  che  ne è membto  di diritto.  In  conformità  all'art.  26,  comma

2, D.Lgs.  1 17/2017,  almeno  la maggiorama  dei  membri  del  Consiglio  Ditettivo  deve  essere  costituita  da

soci  dell'Associazione.  Agli  amministratori  si applicano  le cause  di ineleggibilità  e decadenza  pteviste

dall'art.  2382  cod.  civ.

10-3  Il  Consiglio  Ditettivo  dura  in  carica  3 anni  e i suoi  componenti  sono  rieleggibili.
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10-4  lì Corisigno  Du'ettivo  S1 riunisce  entro  15 giòìni  dalla  elezione  asseibleare,  convocato  e presieciuto

dal  Presidente;  in  questa  prima  riunione  nomina  tra ipropri  componenti  uno o più  Vicepresidenti,  il

Tesotiete  ed un  Segretario.

10-5  La  rappresentanza  legale dell'Associazione  spetta istituzionalmente  al Presidente  del Consiglio

Direttivo,  che  cura  l'esecuzione  dei deliberati  dell'Assemblea  e del Consiglio  Direttivo,  e, per  compiti

specifici,  agli  altri  consiglieri  designati  dal Consiglio  Direttivo  sulla base di apposita  deliberazione.  Il

Presidente  può,  in  caso  di urgetrza,  esercitaîe  i poteri  del Consiglio  Direttivo  salvo tatifica  da parte  di

quest'ultimo  alla  prima  riunione  utile.

10-6  Il  Consiglio  Direttivo  si riunisce  ordinariamente  almeno  una volta  ogni3  mesi e straordinariamente

quando  U Presidente  o la maggioranza  dei Consiglieri  ne chiedono  la convocazione.

10-7  Le riunioni  sono  valide  se è presente  la t'naggioranza  assoluta  dei componenti,  e le deliberazioni

sono  approvate  a maggioranza  dei presenti.  In  caso di parità  prevale  il voto  di chi presiede.

10-8  Il  Consiglio  Direttivo  è dotato  dei più ampi  poteri  per  la gestione  ordinaria  e straordinaria

dell'Associazione.  Ad  esso  competono  in particolare:

a) la  redazione  annuale  e la presentazione  in Assemblea,  entro  U mese di aprile,  del bilancio  consuntivo

dell'attività  svolta  nel corso  dell'anno  solare  precedente;

b) la  fissazione  delle quote  associative;

c) le  decisioni  inerenti  spese  ordinarie  e stîaordinarie,  di esercizio  e in conto  capitale,  pet  la gestione

dell'Associazione;

d) le decisioni  relative  alle attività  e ai servizi  istituzionali,  complementari  e commerciali  da

intraprendete  per  il  migliore  conseguimento  delle  finalità  istituzionali  dell'Associazione;

e) le  decisioni  inerenti  direzione  del personale  dipendente  e coordinamento  dei collaboratori  e dei

professionisti  di cui  si avvale  l'Associazione;

f)la  presentazione  di un  piano  programmatico  relativo  alle attività  da svolgere  nel nuovo  anno  sociale;

g) l'elaborazione  di  proposte  di modifica  dello  Statuto,  o di emanazione  e modifica  dei regolamenti

sociali;

h) l'istituzione  di comrnissioni  e-la nornina  di rappîesentanti  in organistni  pubblici  e privati,  fedeîazioni

ed akri  enti;

i) la  facoltà  di nominare  tta  i soci, soggetti  esterni  all'ambito  consigliare,  delegati  a svolgere  particolari

funzioni  stabilite  di volta  in  volta  dal Consiglio  Direttivo  SteSso;

l) le decisioni  in  materia  di amrnissione  di nuovi  soci;

rn) ogni  altta  funzione  che lo statuto  o le leggi  non  attribuiscano  ad altti  organi.

'10-9 Fatta  eccezione  per  i componenti  dell'Organo  di controno, ove norninato,  tutte  le cariche  sociali

sono  gratuite,  salvo  U rimborso  delle spese documentate  sostenute  per  ragioni  dell'ufficio  ricoperto,

purché  nell'ambito  di quanto  preventivamente  autorizzato  dal Consiglio  Direttivo.

'10-10 Il  Consiglio  Direttivo  tiene,  a sua cura, un libro  delle proprie  adunanze  e deliberazioni.

Art.  11,  DECADENZA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  E DEL  PRESIDENTE

11-1 Il  Consiglio  Ditettivo  decade:

a) per dimissioni  contemporanee  della n'îetà più  uno  dei suoi  componenti;

b) per  contemporanea  vacanza,  per qualsivoglia  causa, della metà  più  uno dei suoi  componenti;  Erìo al

îaggiungimento  di tale limite,  infatti,  ai consiglieîi  vacanti  subentreranno  in ordine  i ptirni  dei non  eletti;

c) per  mancata  approvazione  del bilancio  consuntivo  di esercizio  da parte  dell'Assemblea.

11-2  In  queste  ipotesi  il Presidente  del Consiglio  Direttivo  o, in  caso di suo itnpedimento  o vacanza,  U

Vicepresidente  oppure,  in subordine,  il Consigliere  più  anziano,  dovrà  provvedere  entro  15 giotni  alla

convocazione  dell'Assemblea,  da celebrarsi  nei successivi  15 giorni  ctu'ando  nel frattempo  l'ordinaria

amministtazione.

11-3  0ltre  che nei casi di decadenza  del Consiglio  Direttivo,  il Presidente  decade:

a) per  dimissioni;

l ji  .  , .  .  ,  i. , .

Art.  12 - SEGRETARIO  E TESORIERE

12-1 Il Segretario,  nominato  ai sensi dell'art  9 comma  4 del presente  Statuto,  redige  i verbali  delle

riunioni  degli  organi  sociali  e ne cura la trascrizione  nei relativi  libri  e registri.  Ad  egli  spetta  inoltre

provvedere  a&  trattative  necessarie  per  l'acquisto  dei mezzi  e dei setvizi  deliberati  dal Consiglio

Direttivo  e predispotre  e conservareirelativi  contratti  e ordinativi.  Provvede,  inoltte,  a liquidare  le

spese verificandone  la regolarità  e autorizzandone  il Tesoriere  al materiale  pagamento.

12-2  Il Tesoriere,  nominato  ai sensi dell'art  9 comma  4 del presente  Statuto,  presiede  alla  gestione

amministrativa  e contabile  dell'Associazione  redigendone  le scritture  contabili,  pîovvedendo  al corretto

svolgimento  degli  adempimenti  fiscali  e contributivi  e preisponendone,  in  concerto  con  gli  altri

membri  del Consiglio  Direttivo,  il rendiconto  annuale  in terrnini  economici  e finanziari.  Egli  provvede

altresì  alle operazioni  formali  di incasso e &  pagamento  delle spese delibetate  dal Consiglio  Direttivo.  AI

Tesoriere  spetta anche la funzione  del periodico  controllo  delle risultanze  dei conti  finanziari  di cassa,

banca, crediti  e debiti  e l'esercizio  delle operazioni  di recupero  dei crediti  esigibili.

12-3  Le funzioni  di Segretario  e Tesoriere  possono  essere confetite  anche alla stessa  persona.  Qualora

esse siano attribuite  a persone  diverse,  in caso di impedimento  del Tesoriere  a svolgere  le proprie

funzioni,  ovvero  nen'ipotesi di dimissioni  o di revoca  del medesimo,  le funzioni  &  questo  sono  assunte,

per  il tempo  necessario  a rimuovere  le cause di irnpedimento,  ovvero  a procedere  a nuova  nomina,  dal

Segretario  o dal Vicepresidente.  Il Segretario,  temporaneamente  impedito,  ovvero  dimissionario  o

revocato,  è sostituito  con  le stesse modalità  dal Tesoriere  o dal Vicepresidente.

Art.  13 - ESERCIZIO  SOCIALE  E BILANCIO

solare e si chiudono  il 3'1 dicembre  di

superiori  ad un  milione  di euro,  essa  satà  inoltre  tenuta  a

ª sociale secondo  le apposite  linee guida  ministeriali,  a depositatlo  presso  il  Registro

unico  del Terzo  settore  e a pubblicarlo  sul proprio  sito Internet.

13r,5 Se t ª ha entrate  annue supeîiori  a centomila  euro, essa dovrà  pubblicaîe  annualmente,

anch5.,!ì '  anonima,  e tenere  aggiornati  nel proprio  sito Internet  gli eventuali  emolumenti,

ª ª ' a qualsiasi  titolo  attribuiti  ai componenti  degli  organi  di amministrazione  e

, ai dirigenti  nonché  agli associati.

" Il bilancio  di esercizio,  nonché  i rendiconti  delle  raccolte  fondi  svolte  nell'esercizio  precedente,

dovranno  altresì  essere depositati  entro  il termine  previsto  dal Codice  del terzo  settore.

Art.  14 - ORGANO  DI  CONTROLLO  E REVISIONE  LEGALE  DEI  CONTI

'14-1 Nei  casi in cui ciò sia obbligatorio  ai sensi dell'articolo  30 del Codice  del terzo  settore,  e successive

moàficazioni  ed integrazioni,  l'Assemblea  dovrà  provvedere  alla nomina  di un Organo  di controllo
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monocratico  coinposto  aa un  revisore  legale  iscritto  nell'app'osito  registro,  ';ì -cui  può  essere  riconosciuto

un  compenso  per  l'attività  svolta.

14-2  L'Organo  di controno  vigila  sull'osservanza  della  legge  e deno statuto  e sul  rispetto  dei  principi  di

corretta  amininistrazione,  anche  con  riferimento  alle  disposizioni  del  decreto  legislativo  8 giugno  2001,

n. 231,  qualora  applicabili,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile

e sul  suo  concreto  ffinzionamento.  Esso  esercita  inoltt'e  compiti  di monitoraggio  dell'osseí'vanza  delle

finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,  ed  attesta  che  U bilancio  sociale,  quando  obbligatorio,

sia stato  redatto  in  conformità  alle  linee  guida  rninisteriali.

l4-3  0ve  istituito,  l'Organo  di controllo  tiene,  a propria  cura,  un  libro  delle  sue  adunanze  e

deliberazioni.

14-4  Nei  casi  in  cui  ciò  sia obbligatorio  ai sensi  dell'articolo  3'1 del  Codice  del  terzo  settore,  e successive

modificazioni  ed  integíazioni,  l'Assemblea  dovrà  provvedere  alla  nomina  di  un  revisore  legale  dei  conti

iscritto  nell'apposito  registro,  a meno  che  non  decida  di  atttibuire  la relativa  competenza  ad  un  Organo

di controllo  collegiale  che  dovrà  in  tal  caso  essere  composto  da 3 componenti,  tutti  revisori  legali  iscritti.

Art.  15-  SCIOGLIMENTO

15-1  L'Associazione  ha  dutata  illimitata.

15-2  Il  suo  scioglimento  deve  essere  approvato  dall'Assemblea  straordinaria  secondo  le modalità  e con

le  maggioîanze  previste  nei  precedenti  articoli.

15-3  Con  le stesse  regole  devono  essere  nominati  iliquidatori.

15-4  In  caso  di scioglimento  per  qualsiasi  causa  esso  inteíenga,  la devoluzione  del  patrimonio  sarà

effettuata,  previo  parere  positivo  dell'Ufficio  del  Registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore  competente,

ad  un  altro  ente  del  terzo  settore  affiliato  all'ASI  o ana  medesima  ASI  in  quanto  ente  del  terzo  settore,

salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge.

ART.  16  - CIÀUSOIA  COMPROMISSORIA

- 16-1  -La  decisione  su qualsiasi  controversia  che  potesse  soígere  tra  gli  associati,  o tra  costoro  e

 l'associazione  o gli  otgani  della  stessa,  eccetto  quelle  che  per  legge  non  sono  compromettibili  in  arbitri,

- sarà  deferita  al giudizio  di  tre  arbiui,  di  cui  due  da  nominarsi  da ciascuna  delle  paîti  contendenti,  ed  il

teizo  di  comune  accordo.  In  caso  di  mancato  accordo,  il Consiglio  Direttivo  incarichetà  il presidente

del  uibunale  ove  ha  sede  l'associazione  di  eseguire  la  nomina  del  tetzo  arbitro.

Art.  17  - NORME  APPLICABILI

174  Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  statuto,  si deve  far  rifetimento  alle  norme  del

Codice  del  terzo  settore  e in  subordine,  ed in  quanto  compatibili  con  le prirne,  alle  norme  in  materia  di

assocìazìoni  contenute  nel  libro  I del  Codice  Civile  e relative  disposizioni  di  attuazione.

17-2  Tutti  gli  oîgani  sociali  in  carica  al  momento  dell'entrata  in  vigore  del  presente  statuto  resteranno  in

 catica  sino  alla  naturale  scadenza  del  mandato  così  come  prevista  nello  statuto  abrogato,  salvo  che  la

loro  composizione  si ponga  in  contrasto  con  le disposizioni  di  legge  applicabili

17-3  Il  presente  statuto  sostituisce  integralmente  ed annulla  a tutti  gli  effetti  ogni  altto  precedente  testo

di  statuto,  nonché  qualsiasi  norma  regolamentare  dell'Associazione  che  con  esso  si ponga  in  contrasto.

Appîovato  dall'Assemblea  Straordinaffa  dei  Soci

ASSOCIAZIONE  BIMBO  CLUB  ETS  in data  11/03/2026,  Altamuîa

8


